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Se l'è cavata, con mezza giornata di 
galera, un processo per direttissima e 
una condanna per diffamazione: 
2 5 0 . 0 0 0 lire di multa. Quisquilie rispet­
to agli annetti di carcere che toccano ai 
detenuti in attesa di giudizio e di giusti­
zia. Ma poteva andargli anche peggio. 
perché dare pubblicamente dell'imbecil­
le a un questore, in un paese dove l'ono­
rabilità delle persone conta più a parole 
che a fatt i , non è cosa di poco conto. 

E andata cos): al concerto di Bennato 
nello stadio di Taranto, davanti a sette­
mila persone, il questore Musumeci non 
ha concesso l'agibilità del prato, e ha 
fatto circondare il palco del cantautore, 
posto al centro del terreno di gioco, da 
un nutrito cordone di agenti. Al malu­
more degli spettatori, costretti ad assi­
stere da lontano allo spettacolo, ha fat ­
to riscontro quello di Bennato che, in­
nervosito dalle condizioni alquanto pre­
carie nelle quali gli toccava esibirsi, si è 
lasciato sfuggire il fatale epiteto, scu­
sandosene qualche minuto dopo. 

Va detto che l'intemperanza di Ben­
nato era giustificata, se non dal codice 
penale, dai suoi trascorsi di uomo di 
spettacolo: il cantautore napoletano de­
ve larga parte della sua popolarità e del 
suo successo alla serietà con cui ha 
sempre affrontato il suo rapporto con la 
platea. Un risultato ottenuto con questi 
semplici accorgimenti: prezzi d'ingresso 
molto contenuti, palco e amplificazione 
disposti in modo da garantire una buona 
visuale e un buon ascolto a tutti o quasi. 
servizio d'ordine ridotto all'osso. Que­
sta particolare politica dello spettacolo 
— praticata rischiando di persona, per­
ché Bennato rifiuta appalti e interrile-

Bennato 
in galera 
ma... sono 

solo parolacce 

diezioni e autoproduce al cento per cen­
to i suoi concerti — ha permesso al 
cantautore di girare per tutta l'Italia ac­
cumulando un numero enorme di spet­
tatori (centinaia di migliaia ogni anno) 
con problemi di ordine pubblico sempli­
cemente irrisori, e certamente inferiori 
a quelli provocati da una normalissima 
partita di calcio. 

Non pretendiamo che il questore di 

i . .no to sia un esperto di musica legge­
ra; e «oppiamo benissimo che l'uso dei 

, campi sportivi per manifestazioni musi­
cali solleva non pochi problemi. Certo 
che se fi questore avesse, almeno, con­
sultato preventivamente Bennato e la 
sua troupe, abituati al rapporto diretto 
con decine di migliaia di giovani in deci­
ne di citta italiane, avrebbe certamente 
evitato di provocare, come ha oggetti­
vamente fatto, turbamento all'ordine 
pubblico, con quel che ne è seguito. Se­
guiamo da anni, in prima persona; I me­
gaconcerti, e non ne siamo certo tra i 
propugnatori, lamentandone il giganti­
smo e la scadente resa acustica. Ma ab­
biamo ii massimo rispetto per. chi, come 
Bennato, cerca di utilizzare anche i me­
gaconcerti in modo corretto: e la massi-

, ma disistima per chi, di fronte a situa­
zioni che coinvolgono migliaia di perso­
ne, applica il codice penale con ridicola 
pedanteria e fa scattare le- manette 
manco fossero nacchere, come hanno 
fatto il questore Musumeci e i! sostituto 
procuratore Petrocelli, che ha spiccato 
l'ordine di cattura. 

Invece di paventare in ogni raduno 
giovanile, in ogni festa di piazza, in ogni 
folla in blue-jeans un potenziale perico­
lo per l'ordine pubblico, sarebbe bene 
accorgersi che il pericolo vero (e i fatt i 
del Castello Sforzesco lo dimostrano) 
sta in una gestione spregiudicata e mer­
cenaria della musica, nella disinforma­
zione del pubblico, nel rapporto di isteri­
co divismo che si instaura t ra chi canta e 
chi ascolta. Ma ai trafficanti di biglietti e 
agli spacciatori di miti nessuno met te le 
manette. 

Michele Serra 

San Sebastiano: incontro con 
Dennis Hopper in chiusura 

del Festival cinematografico 

Dennis Hopper col suo classico cappello da 
cow-boy e in un'inquadratura di «Easy Rider» 

«Laggiù a Hollywood qualcuno mi odia» 
«Non rru fanno lavorare, mi snobbano e non distribuiscono i miei film» - «In Europa mi conoscono più che in America» — «Easy 
Rider? È datato e inutile» — L'incontro con James Dean: «Era il migliore» - Intanto ha finito di girare con Neil Young 

SAN SEBASTIANO — Ciao al XXIX Festival del cinema svolto­
si nella città basca, e conclusosi lunedì notte, sull'onda della 
vittoria di Ferreri con Storie di ordinaria follia (accolta da molti 
con grida di giubilo, perché Ferreri ha sconfitto di un punto un 
tremendo film spagnolo. Funcion de noche. stranamente ap­
prezzato dalla stampa locale) e del sorriso di Francesca Berlini, 
che alla bella età di 93 anni ha lasciato in braghe di tela tutte le 
altre tcelebrità» presenti alla serata finale. Lei è stata in fondo 
l'autentica protagonista di un gala incentrato sulla presentazio­
ne del nuovo film di Francois Truffaut. La signora della porta 
accanto, da noi già lodato da Firenze. 

Alla grande signora del cinema italiano muto e sonoro, il 
Festival spagnolo ha dedicalo un reverente omaggio, proiettan­
do alcuni spezzoni del suo celebre film Assunta Spina e mettendo­
le a disposizione una Rotls-Royce con la quale la diva ha fatto un 
arrivo trionfale al Teatro Victoria Eugenia, a due passi dall'A­
tlantico. Sullo scalone del teatro, si è incrociata con Fabio Testi 
(che in Spagna gode di una popolarità a dir poco spropositata) e 
si è fusa con lui in un abbraccio per le meno singolare. Di fronte 

a questi tripudi, non si è quasi notata la presenza dello stesso 
Truffaut, il cui ottimo film è slato peraltro assai apprezzato, e di 
altri divi come Anthony Quinn, Lucia Bosè e un nugolo di allori 
e attrici spagnoli he noi facevamo non poca fatica a riconoscere. 

Lucia Bosè si è rifatta poco dopo, durante la festa finale in una 
discoteca della città, dove ha potuto assistere alle prodezze del 
figlio Miguel che è stata l'attrazione danzante della serata. A 
questa festa, la divina Bertini ha fatto solo una brevissima appa­
rizione per poi andare a nanna verso le quattro del mattino. 

E così, ciao a San Sebastiano, a un Festival spendaccione dove 
è impossibile mangiare prima delle undici di sera, alle sue alle­
gre disorganizzazioni, alle sue mondanità piti spesso folcloristi­
che che lussuose. Il dato sicuro è che Luis Gasca, direttore del 
Festival, è stato riconfermato in carica per la prossima edizione. 
ed è la prima volta da diversi anni che si verifica una continuità 
del genere (Gasca slesso era già stato direttore nel '71). Speria­
mo quindi in un maggiore ordine per V82, che sarà l'anno del 
trentennale. 

N o s t r o servizio 
SAN SEBASTIANO — Alle 
otto del mattino ha già in ma­
no un bicchiere di rhum e si 
agnini nell'atrio dell'albergo 
con jeans, stivaloni e cappello 
di feltro alla cow-boy. Sembra 
una citazione vivente di un'e-

Euca lontana: non ha più la 
arba e i capelli lunghi come 

ai tempi di Easy Rider, ma lo . 
sguardo e la camminata sono 
sempre gli stessi. Dennis Hop­
per. un mito che cammina. Per 
l'intervista rifiuta di fermarsi 
in albergo: ci porta in un 
bar.ingoia un altro rhum e ci 
guarda con l'aria di chi la sa 
lunga. Tanto vale partire da 
lontano. 

Dennis. tu negli anni Ses­
santa sci stato fotografo, pit­
tore. hippy, straccione: come 
sci a r m a l o al cinema? 

«Io vengo da lontano, mio 
caro Sono nato nel Kansas. 
ne! cuore della "Dust Bowl". 
la pianura centrale degli Stati 
Uniti, dove tiia vento e dove 
mio patire lavorava duro per 
darmi d.i mangiare. Ero ap-
passiunato di treni e uii giorno 
— avevo VA .inni — sono parti­
to per andare a trovare una 
mia zia a San Diego. Volevo 
vedete finalmente il Pacifico. 

ma quando sono arrivato c'e­
rano solo delle ondine ridicole 
alte nemmeno un meti o. Capi­
sci che situazione? Ero in Cali­
fornia. ma l'oceano era stato 
una delusione. Così ho deciso 
di darmi al cinema». 

— E hai iniziato con Ray, 
Stevens, «Gioventù bruciata» 
e James Dean... ' " • 

«Jimmy era il più grandejatr 
tore del mondo. Avevo 18 anni 
quando l'ho conosciuto e ho 
capito subito che era il miglio­
re. Mi ha insegnato tutto, so­
prattutto mi ha insegnato a 
non recitare; a non mostrare 
le cose, ma a farle, senza tante 
boccacce». 

— E come sei arrivato a gi­
rare «Easy Rider», nel 1969? 

•Durante gli anni 60 ero do­
vunque. a Berkeley, alle mar­
ce con Martin Luther King. 
Ho conosciuto Malcolm X. ero 
un ribelle con una causa. Pen­
sa un po' a quell'epoca crede­
vamo di poter fare la rivolu­
zione. Poi ho conosciuto gente 
come Jack Nicholson. che di 
Easy Rider ha scritto il sogget­
to originale, come Peter ron ­
da. come Roger Corman. e tut­
ti insieme, con quattro acidi. 
abbiamo fatto questo film. Il 
reato dovresti saperlo-. 

— Infatti non voglio farti 
parlare di «Easy Rider». Vor­
rei piuttosto sapere perché, 
dopo il successo strepitoso di 
questo film, hai potuto realiz­
zare solo altri due film, «The 
last movie» nel '71 e «Out of 
the blue» nel '79, che non so­
no mai riusciti a circolare. ' 

«The last movie è statcVucci-
so dalla critica USA.^l la Uni .4. 
versai • odiavano -tanto "quel. 
film che erano convinti che a-
vessi pagato i critici europei. ; 
che da Venezia ne avevano ] 
parlato bene. Ora l'ho riscatta- j 
to. è di mia proprietà e posso ; 
venderlo a chi mi pare. In 
ouanto a Out of the blue, in ; 
America ne hanno paura, cnis- •; 
sa perché. Forse perché la prò- i 
tagonista è una ragazzina aro- ! 
gata che si fa una pera ogni ì 
cinque minuti? Io non amo più ' 
Easy Rider, è un film datato e 
inutile, mentre sono convinto 
che OHI of the blue sia un film 
onesto, il mio migliore: e che 
sia in fondo allegro, pieno di 1 
vita, anche se alla fine la rgaz-
zina ammazza il padre, la ma­
dre. tutti quanti*. • • 

— Hai speranze di far* ^Itri 
film in futuro? 

«I miei amici di una volta 
stanno prendendo il potere a • 

Hollywood ora. ma non mi da­
ranno mai da lavorare perché 
sanno che io sono il migliore. 
Dio ha creato il mondo in setie 
giorni, io posso girare un film 
in sette settimane, perché io 
non sono Dio. ma Dio è dalla 
mia parte. E vorrei vedere 
quali altri scalzacani di Holly­
wood "possono dire altrettan­
to*^- " ? :"* &J 

— Ce l'hai parecchio con 
Hollywood? 

•Hollywood è una merda, il 
mondo è pieno di merda per­
ché non mi lascia lavorare. Sai 
che Easy rider, un film famoso 
in tutto il mondo, non è mai 
stato rieditato negli USA dove 
i giovani lo conoscono per sen­
tito dire? Io non sono una star 
nel mio paese, lo sono di più in 
Europa. Vuoi che ti dica una 
cosa patetica?». 

— Dimmela pure... 
•Io non ho mai avuto un la­

voro. Hollywood non mi lascia 
né dirigere né recitare, non mi 
lascia fare il mio mestiere. E 
poi non dovrei essere incazza­
to?. Il cinema è l'unica cosa 
che so fare: io ora vivo in mon­
tagna nel New Mexico, ma la­
scia che ti dica una grande ve­
rità: in montagna ci sono mol­

te mucche, e quando queste 
mucche cominciano a guar­
darti troppo amichevolmente. 
a farti gli occhi dolci, è segno 
che devi tornare in città, a la­
vorare». 

— Ti piace ancora il cine» 
ma, nonostante tutto? . -

«No. mi piacciono le ragazze 
come quella che sta passando 
laggiù:..». " 

— Sii serio, Dennis. Rac­
contaci come scegli le musi­
che dei tuoi film. 
• «Una canzone deve sempre 
essere in rapporto con la tra­
ma del film. Ti dirò anzi che 
nei miei film, se c'è un minimo 
di progressione drammatica, è 
data dalla musica. Per Out 0/ 
the blue ho scelto una canzone 
di Neil Young che è un mio 
caro amico: ho appena finito di 
fare un film con lui, si chiama 
The human highwuy e ci ab­
biamo messo due anni per gi­
rarlo». 

— Parlaci del tuo lavoro di 
attore. 
. «Sono qui a San Sebastiano 
per Reborn, il film dello spa­
gnolo Bigas Luna che credo 
possa essere un grande succes­
so. È un film commovente. Mi 
trovo bene con i registi euro-

a i . C. 

pei. fare L'amico americano 
con Wenders è stato entusia­
smante». 

— Di «Apocaljpse now» co­
sa mi dici? 

«Non recitavo in quel film. 
Ero io. senza mediazioni, con 
tanto di collanine.capelli lun­
ghi e macchina fotografica. Il 
mio personaggio aveva sì e no, 
dieci'baitute, infèsto l'ho in­
ventato io e quello che dico di 
Kurtz è pressappoco quello 
che penso di Brando, che è 
davvero un grande uomo, un 
mostro». 

— E di «Trac.cs» di Henry 
Jaglom? 

«Lo adoro. Detto tra noi, 
penso che Henry sia completa­
mente pazzo, ma con Tracks 
ha fatto il primo film serio sul 
Vietnam. Ma lascia che ti fac­
cia io una domanda: credi a 
tutto quello che ti ho racconta­
to?» 
- — Pensi che dovrei farlo? 

«Tutto sommato, direi di sì. • 
Ma se torni a vedere Reborn 

Suesta sera, vieni a salutarmi. 
arò il tipo con la faccia da u-

briaco e il cappello da cowboy 
in testa. Arrivederci». 

. . Alberto Crespi 

Un acuto che dà l'allarme 
Presentando il cartellone deir«Opera», Roman Vlad avverte: «rischiamo di chiudere» 

ROMA — Un gì ido. un urlo. È Roman Vlad che vorrebbe spac­
care il tei chio dei tradimenti che si stringe sulla musica in Italia. 
II M>vrintendente del Teatro dell'Opera dà l'allarme: non ci sono 
soldi, M sono pagati a stento gli stipendi di settembre, non si 
riesce a produrre nulla II grido coinvolge la crisi delle cose 
musicali una prima trancia di sovvenzioni è servita a pagare i 
debiti (c'è sempre chi si arricchisce sui guai degli altri) alle 
banche, la set onda trancia si è persa di vista. Appare difficile. 
imponibile anzi, operare in una situazione come questa. Vlad 
avverte — ha una lunga esperienza, ormai — che questa potreb­
be em-re la volta decisiva, quella della chiusura dei teatri, se non 
interviene una volontà politica. Ma le proposte di legge per il 
riordinamento delle attività ni usuali (il grido investe anche que­
sto) giacciono, dimenticate, in Parlamento. 

C e un solo Enti- lirico, quello del teatro alla Scala, che abbia 
finora avuto l'approvazione del bilancio. Gli altri naufragano 
nei disavanzi, ma il Teatro dell'Opera ha coraggiosamente adot­
tato la dei ìsione del Consiglio d'amministrazione di non presen­
tare bilanci che si avvalgano deli-ingegneria* finanziaria (cosi 
l'ha ciuam.it.1 Vlad) per esporre situazioni di pareggio, che sono 
soltanto una Unzione È un gesto che dovrebbe richiamare l'at-

tenzione del Parlamento al quale finalmente si offrono dati veri­
tieri e reali. Il riflesso immediato di questa situazione emersa così 
drammaticamente, si ha subito nella programmazione che appa­
re necessariamente ridotta. Il direttore artistico del teatro dell" 
Opera. Gioacchino Lanza Tornasi, ha illustrato il cartellone 
1981/82 e altre imminenti iniziative. A partire dal 27 novembre 
(è il giorno in cui. cento anni fa. si inaugurò a Roma il Teatro 
Costanzo, avremo soltanto sette spettacoli d'opera e tre di ballet­
to. L'inaugurazione è affidata all'opera Fausta di Donizelli. rap­
presentata a Napoli, centocinquanta anni fa. Composta sull'onda 
del successo europeo di Anna Bolena (Milano. Vienna. Parigi. 
Londra), l'opera ripropone la vicenda di Fedra e Ippolito, rivis­
suta nell'antica Roma da Fausta, moglie di Costantino il Grande. 
innamorata del figliastro. Protagonista della novità (Fausia non 
si rappresenta più dal :*» «-lo scorso) sarà Raina Kabaiwanska che 
va cercando, per sua soddisfazione, eroine di un repertorio di­
verso. Seguiranno Tosca, di Puccini, diretta da Daniel Oren cui è 
affidata anche Fausta: La Gioconda, di Ponchielli: La favola del 
figlio cambiato di Malipiero. che rinfocolerà polemiche invec­
chiate. L'opera, su libretto di Pirandello, non ebbe a Roma — nel 

1934 — che una sola, movimentata rappresentazione. I gerarchi 
fascisti che assistettero allo spettacolo, trovarono allusioni poco 
riguardose per il regime, per cui la novità fu tolta di mezzo. Sarà 
un'occasione per rimeditare su tempi andati, che ebbero la loro 
incidenza anche sullo sviluppo delle attività musicali. Subito 
dopo. Malipiero. compose un Giulio Cesare, dedicandolo a Beni­
to Mussolini. Si avrà poi. La sonnambula di Bellini, diretta da 
Oliviero De Fabntiis (un omaggio agli ottanta anni del maestro). 
I contemporanei sono rappresentati da due operine di Niccolò 
Castiglioni iOberon. the Fairu Prince e The Lords'masque). pro­
venienti dalla Biennale di Venezia. A chiusura. La forza del 
destino. 

I tre spettacoli di balletto comprendono la replica del Marco 
Spada (e ritornano anche Ghis.aine Thesmar e Rudolf Nureyev). 
un Trittico (Respighi. Stravinski e musicisti francesi) con coreo­
grafie di Lorca Massine e Ray monda, con Carla Fracci. prove­
niente dal San Carlo di Napoli. Questo succederà nel prossimo 
mese di giugno 

Ma intanto, per manifestare la volontà di esistere e di lavora­
re. il teatro dell'Opera, tra il 7 e il 25 ottobre terrà tre concerti. 
ciascuno replicato tre volte (due diretti da Daniel Ore»! e l'altro 
da Antal Dorati), tre Inconzri con la coreografia, guidati da Vit-

: toria Ottolenghi. e due grossi spettacoli di danza contemporanea 
ì (sei repliche), presentati dalla Compagnia «Teatrodanza» di Ro-
| ma. diretta da Elsa Piperno e Joseph Fontano È giusto che il 
i grido d'allarme risuoni a teatro pieno e attivamente attento alle 

sue funzioni sociali e culturali. 

Erasmo Valente 

PROGRAMMITV 
• TV 1 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 JACK LONDON: L'AVVENTURA DEL GRANDE NORD con 

Orso Maro Guerini. Andrea Checchi. Carlo Gasparn Regia di 
Angelo D Alessandro (4 puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
15.00 OSE - SCHEDE ARCHEOLOGIA «Siena di un restauro I bronzi 

di Riace» 
16.00 JOSEPHINE BEAUHARNAIS repl-ca (4 puntata) 
16.30 MIO FRATELLO POLIZIOTTO-«Un compio per due» (4 episo­

dio) 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 FURIA - «La rinuncia di Packy* con Peter Graves 
17.30 I SOGNI DEL SIGNOR ROSSI • Regia di Bruno Bozzetto 
17.50 TRE NIPOTI E Ufi MAGGIORDOMO • «li linguaggio dei) amo­

re» 
18.20 PRIMISSIMA - «Attuatila culturali del TG1> 
18.50 HAGEN - «Il re della cortina» con Chad Everett e Arthur Hill 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 SOTTO LE STELLE - «Spettacolo d emergenza* di Boncompa-

gni. 
21.45 TOTO'TREDICI — «Totò contro «5 pirata nero». Regìa A Fernan­

do Cerchm con Totò. Mario Petn. Grazia Maria Spina. Aldo Giutfrè 
23 .25 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

13.30 OSE - 1947: LA SCELTA DEMOCRATICA ITALIANA - «La 
nascita della Costituzione italiana» ( 1 puntata) 

14.10 I GRANDI CAMALEONTI di Federico Zar*. Regìa di Edmo 
Fenoglio (4 puntata) 

15.25 OSE: FRANCESCO « R I E OGGI (1 . puntata) 
16.00 UNA RAGAZZA IN PERICOLO - Telefilm 
16.55 STARSKY ED HUTCH - «Viaggi mortale» Regia di Gene Nel­

son. con Paul Michael Glaser. David Soul 
17.45 T G 2 - F L A S H 
17.50 OAL PARLAMENTO - T 6 2 SPORTSERA 
18.05 CHI HA PAURA DELL'OPERA? - «Faust* 
18.35 ANIMALI D'EUROPA - L'amore del cervo 
18.50 RADICI - «Le nuove generazioni». Regia di Charles S. Dubm (16 
19.45 TC2 - TELEGIORNALE 
20 .40 EDOME SHOCSTMNG, DETECTIVE PRIVATO - «La banda 

vacanze» con Trevor Ève. Michael Medvwi. Doran Godv/m 
21 .40 TG2 - DOSSIER - Il documento della settimana 
22 .30 INCONTRO CON PETER TOSK 
23 .00 EUROGOL - Panorama defle coppe europee di calcio 
23 .35 T G 2 - STANOTTE 

• TV 3 

D TV 2 
13.00 TO 2 - OHE TREDICI 

17 .30 VOCI SPAGNOLE DELLA URICA: PLACIDO DOMINGO 
18.30 LE STOftftE DEL VASARI - La Vergine del Crmabue. 
19.00 T G 3 
19 3 0 T G 3 R E O J O M 
20.05 OSE - EDUCAZIONE E REGrOfM («V piifiWM) 
20 .40 RALLY CAMOHO - Serata finale. Conduce Corrado 
21.45 OSE: VERSO UNA NUOVA PROFESSIONALITÀ' 
22 .15 TG 3 - SETTIMANALE 

PROGRAMMI RADIO 
• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR 1 Flash 23: 6 Le 
uitime delia notte, le prime del mat­
tino. 6 30 8.40 La combinazione 
musicale 6 48 Ieri al Parlamento. 
9 Rad<o anghe no<: 11 Spazio aper­
to: 11.35 Mozart; 12 03 Amore 
vuol rj-re . : 13 25 La diligenza: 
13 35 Master: 14 28 Ci sarà una 
volta . : 16 H pagmone; 17 30 Ri­
belli. sognatori, utopisti: 18.05 Ro­
ck land 18.35 Spazio libero. 19 30 
Una storia del jazz. 20 Collezione 
teatro. «80 mo parallelo nord*, di 
V. Calvino. 21 32 Un po' di musi­
ca 22 Obiettivo Europa. 22.35 
Tredici notti con Sade. 23 03 Oggi 
al Parlamento 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6.05 6 3 0 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 15 30 
16 30 17.30 18 30 19 30 22.30. 
6 6.05 6 35 7.05 7 55 8 45 I 
giorni d estate (al termine s-ntesi 
dei programmi). 9 05 «Cronache di 

poveri amanti»: 9 32 La luna nel 
pozzo: 10 Speciale GR 2: 11.32 Le 
m.9e canzoni: 12.10 14 Trasmis­
sioni regionali. 12 45 L'aria che ti­
ra. 13.41 Sound-track: 15 Le inter­
viste impossibili (al termme: la voce 
di Abce). 15 30 GR 2 Economia: 
15 42 Tutto •< caldo rmnuto fxx mi­
nuto. 19 21 30 Facciamo un passo 
indietro. 19.50 Bilinguismo all'ele­
mentare; 20.30 H pipistrello, musi­
ca di J Strauss jr.: 22.20 Panora­
ma parlamentare 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 7.45 9 45 
11 45 13.45 18 45 20 45 6 
Quotidiana Rad»otre; 7 8.30 10 45 
n concerto dei mattino: 7.30 Prima 
Pdgma: 10 Noi. voi. loro donna: 
11.48 Succede in Italia: 12 Pome­
riggio musicare: 15.15 Rassegne 
culturali: 15.30 Un corto discorso: 
17 Da Baghdad a Istanbul: 17.30 
Spaziotre. 18.45 GR 3 Europa ' 8 1 : 
21 Bidonate musica ' 8 1 . da Vene­
zia concerto ovetto da G. S^opoh 
(nell'intervallo - 21.50 - rassegna 

1 delle riviste) 

LA BIRRA: 
UN DISCORSO ATTUALE 

SU UNA BEVANDA 
ANTICA 

In questi ultimi tempi i pro­
blemi e gli aspetti nutrizio­
nali hanno avuto una lar­
ghissima eco presso i consu­
matori; si è assistito e si assi­
ste ad un vero boom di arti­
coli, sui quotidiani e sui set­
timanali, in cui esperti e me­
no esperti indicano quali so­
no gli alimenti con cui dob­
biamo nutrirci, come vanno 
utilizzati, quali sono le mi­
gliori diete per le varie sta­
gioni, età, sesso, tipo di la­
voro e di attività fisica. 
In questo quotidiano bom­
bardamento, in cui a volte 
non è facile raccapezzarsi, 
scarseggiano informazioni e 
consigli per quanto riguarda 
le bevande con cui integrare 
i pasti e da assumere nel cor­
so della giornata. 
Da questo punto di vista la 
birra merita un cenno parti­
colare per i suoi peculiari 
componenti e per il suo bas­
so tenore alcolico. Sotto 
l'aspetto biochimico-nutri­
zionale la birra, per l'armo­
nico integrarsi dei vari prin­
cipi nutritivi in essa conte­
nuti, può essere considerata 
una sortadi bevanda-alimen­
to, e come tale può integrare 
una comune dieta sia in con­
dizioni di salute sia in condi­
zione di malattia (Bianchi, 
1969). La birra infatti con­
tiene, oltre all'alcol etilico 
(in modica concentrazione), 
zuccheri, proteine, sali mi­
nerali, vitamine, principi 
amari (che derivano dal lup­
polo) e anidride carbonica. 
In rapporto ai fabbisogni 
energetici dell'organismo va 
tenuto presente che un bic­
chiere di birra normale (200 
ce) fornisce circa 84 Kcal di 
cui 56 derivano dall'ossida­

zione dell'etanolo (conside­
rando un contenuto medio 
del 4%), circa 21 dagli idrati 
di carbonio, 4 dalle proteine 
e il rimanente dal glicerolo e 
dagli acidi organici (acido 
citrico, malico, ' piruvico, 
lattico). Con un bicchiere di 
birra si copre quindi il 3 % 
circa del fabbisogno calori­
co di un individuo normale. 
Teniamo anche presente che 
un bicchiere di birra (200 ce) 
contiene 180 g di acqua, 
principio nutritivo basilare 
per il mantenimento di un 
buono stato di salute. 
Quali apportatrici di acqua, 
sono molto appropriate le 
bevande con un ridotto con­
tenuto di alcol e relativa­
mente ricche di sostanze nu­
trienti. 

Secondo Bastian (1975) la 
birra rappresenta, per la 
buona assorbibilità e digeri­
bilità dei principi in essa 
contenuti un'ottima fonte di 
ricambio idrico ed energeti­
co. Infatti: 
a. gli idrati di carbonio so­

no costituiti da sostanze 
a basso peso molecolare 
e da destrine, quindi in 
maggioranza da compo­
sti predigeriti; inoltre il 
contenuto di fruttosio e 
di saccarosio nella birra è 
praticamente trascurabi­
le, e ciò costituisce un ul­
teriore elemento favore­
vole; 

b. per quanto riguarda le 
proteine, sono contenuti 
nella birra 6 degli 8 ami­
noacidi essenziali; 

e. la birra oltre ad essere 
esente da metalli tossici 
ha uno scarso tenore di 
sodio (ricordiamo quan­
to sia importante un mo­

desto apporto di sodio 
per ridurre l'ipertensione 
arteriosa), mentre è rela­
tivamente ricca di calcio, 
fosforo, potassio, ma­
gnesio; v . 

d. la birra rappresenta una 
buona fonte di vitamine 
del. gruppo B, in partico­
lare di acido nicotinico, 
acido pantotecnico, ri-
boflavina, piridossina; 

e. i principi contenuti nel 
luppolo e che si ritrova­
no nella birra (luppolina, 
acido a e D luppolinico, 
tumolene e Iuppolene) 
hanno una funzione di 
stimolo alla secrezione 
salivare, gastrica e forse 
anche intestinale e stimo­
lano la peristalsi gastri­
ca. 
Inoltre i principi amari 
del l u p p o l o h a n n o 
un'azione batteriostatica 
che, in sinergismo con 
l'alcol etilico, rendono la 
birra esente da microor­
ganismi patogeni. 

Quanto all'anidride carbo­
nica, non c'è dubbio che la 
sua abbondante presenza 
nella birra è responsabile -
insieme all'alcol e ai derivati 
del luppolo • degli effetti se-
cretagoghi gastrici. 
Riassumendo, dunque, pos­
siamo dire che per il basso 
contenuto alcolico e per i 
vari principi nutritivi pre­
senti, la birra può essere 
tranquillamente prescelta 
come bevanda anche dai 
consumatori più attenti e 
esigenti. 

Professor Bruno Berrà 
Straordinario di chimica 
biologica dell'Università di 
Milano. 
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SPECIALE 30 ANNI 

IN ANTEPRIMA DALLA CINA 

LE FOTO 
PIÙ SPETTACOLARI 
DEL MARCO POLO 
E SU TV SORRISI E CANZONI I PROGRAMMI 
DI OLTRE 400 TV E 800 RADIO! 

I paesi del Comecon sono molti 
^Gondrand 
li raggiunge tutti. 

0 
MOSCA 

—Servizi ferrovian e ca­
mionistici diretti compìeti o grou-
page, da e per URSS. • Polonia • Un­
gheria e per gli altri paesi socialisti. 
— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni­
ture destinate nell'URSS. " 
—Trasporti diretti delle merci desti­
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia, Poznan, Brno, Plovdiv. 
Bucarest, Budapest ed assistenza in 
loco alla clientela con l'impiego di per-

sonalespecializzato. 
—Spedizioni per via 

aerea per tutti i paesi 
socialisti. 
—imballaggio di interi impianti con 
l'osservanza delie particolari prescri­
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: l'unico 
spediztonire italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 
ì paesi socialisti. 
—25 anni di collaborazione al servìzio 
degli operatori italiani. 

GONDRAND & 

Una MMIna artlcalae», a»r tutti i eervltl inttewa la 
> tr> t e tocoHii m i m i . a i r «H frapp* M Sanata» 

S«*J« Sociale : Milano - Vi* PUMtaceto. ZI - tei. 874854 • tttoi 381881 
nnOinm suri* Pagir* Gial!« alia voce spedizioni aera*, marittima, terrestri oa) 
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